
    

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
N. 80         del   30/10/2013 
 

O G G E T T O 
 
Atto di indirizzo per l’appalto del servizio mensa per la Scuola Primaria Statale. 
 
 
 
L’anno duemilatredici , il giorno trenta del mese di  ottobre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

NATALICCHIO Paola   -  SINDACO   - Presente 

MARALFA   Giuseppe  - ASSESSORE - Assente 

ABBATTISTA Giovanni  - ASSESSORE - Assente 

AMATO   Angela Maria R. - ASSESSORE - Presente 

BELLIFEMINE  Francesco  - ASSESSORE - Presente 

GADALETA   Rosaria  - ASSESSORE - Presente 

la GHEZZA   Serena   - ASSESSORE - Presente 

MONGELLI    Elisabetta  - ASSESSORE - Presente 

 
Presiede: Natalicchio Paola – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Casalino Carlo 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso che: 

- il Comune di Molfetta assicura il servizio di refezione scolastica in favore degli 

alunni frequentanti le Scuole dell’Infanzia Statali e le Scuole Primarie Statali; 

- per le Scuole dell’infanzia, detto servizio viene assicurato in esecuzione del 

contratto n. 7757 di Rep. del 16.03.2009 dalla Società Markas S.R.L., di 

Bolzano, dall’anno scolastico 2009 per la durata di anni 9; 

- per le scuole primarie, invece, detto servizio è stato assicurato, in esecuzione del 

contratto n. 7965 di rep. del 31.05.2012 dalla Società Markas S.R.L., di Bolzano 

per l’anno scolastico 2011/2012 e prorogato  a tutto maggio 2013, nelle more 

dell’espletamento della gara d’appalto per l’affidamento del servizio di refezione 

scolastica per le Scuole Primarie relativo agli anni scolastici 2012/2013- 

2013/2014- 2015, giusta capitolato approvato con deliberazione  di la Giunta 

Comunale n.199 del 29.10.2012; 

- il Commissario Straordinario con deliberazione  n. 32 del 10.04.2013, il cui 

contenuto s’intende qui interamente richiamato e riscritto,  deliberava di 

garantire il servizio di refezione scolastica nelle Scuole Primarie Statali della 

città  anche per l’anno scolastico 2013/2014  consentendo il tempo prolungato in 

alcune classi dei 5 Istituti Comprensivi Statali; 

- tale  disponibilità dell’Amministrazione ad effettuare il servizio di refezione 

scolastica nelle Scuole Primarie Statali della città per l’anno scolastico 

2013/2014, ha determinato l’assegnazione di un numero di insegnanti maggiore 

rispetto a quello ordinario, facendo scattare, nell’offerta scolastica relativa 

all’annualità di che trattasi,  la modalità del tempo pieno; 

- il numero di istanze pervenute per  usufruire del servizio di refezione  per l’anno   

scolastico 2013/2014 è di 701 e, conseguentemente, la mancata attuazione del 

sevizio comporterebbe notevoli disfunzioni organizzative sia per le scuole, sia 

per i posti di lavoro degli insegnanti, sia per i genitori che lavorano e scelgono il 

tempo pieno per conciliare il lavoro e la famiglia; 

- quello  della  mensa scolastica è un servizio che racchiude in sè numerose 

problematiche che consistono  nel conciliare da un lato, l’interesse preminente  

di garantire ai giovani utenti un’alta qualità del servizio in termini di sicurezza, 

nutrizionalità e gradibilità. e, dall’altro, contenere i costi dell’Amministrazione e 

salvaguardare l’ambiente; 



- questa Amministrazione, allo scopo di conciliare le sopra contrapposte esigenze, 

intende, pertanto, attivare un servizio di refezione scolastica innovativo, per le 

Scuole Primarie Statali della Città, incentrato sull’utilizzo di cibo a “Km zero”  e 

“ rifiuti zero” , ovvero sull’impiego di prodotti stagionali e stoviglie lavabili, al 

fine di garantire da un lato una sana alimentazione agli alunni, incentivare la 

produzione e l’economia locale e, dall’altro, salvaguardare l’ambiente 

eliminando e/o limitando l’utilizzo di utensili in plastica usa e getta; 

- A tal proposito il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, parte IV “Norme in materia di 

gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ..dispone all’art 179 che le 

amministrazioni pubbliche debbano perseguire in via prioritaria iniziative 

dirette a favorire la riduzione e la prevenzione della produzione e della nocività 

dei rifiuti; 

- Con l’impostazione del servizio secondo la filosofia “rifiuti zero” si imprime 

anche un valore educativo in quanto la sostituzione dei piatti e delle stoviglie usa 

e getta con quelli lavabili costituisce occasione per spiegare ai bambini il valore 

della conservazione delle risorse naturali attraverso il riuso degli oggetti e la 

riduzione dei rifiuti stessi; 

Tutto ciò premesso: 

Considerato il numero di istanze pervenute per  usufruire del servizio di refezione  

per l’anno   scolastico 2013/2014 e  le notevoli disfunzioni organizzative che la mancata 

attuazione dello stesso comporterebbe sia per le scuole, sia per i posti di lavoro degli 

insegnanti, sia per i genitori che lavorano e scelgono il tempo pieno per conciliare il 

lavoro e la famiglia; 

Ritenuto di attivare un servizio di refezione scolastica innovativo rispetto a quello 

dei pregressi anni scolastici  al fine di garantire da un lato una sana alimentazione agli 

alunni, incentivare la produzione e l’economia locale e, dall’altro, salvaguardare 

l’ambiente eliminando e/o limitando l’utilizzo di utensili in plastica usa e getta; 

Dato atto che tale servizio non comporterà oneri economici per il Comune in quanto 

il suo costo sarà coperto interamente dalle rette degli utenti; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il T.U.E.E.LL. approvato  con D.Lgs n. 267/2000; 

Vista la deliberazione del Commissario Straordinario n. 32 del 10.04.2013; 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Settore Socio Educativo, sotto 

l’aspetto della regolarità tecnica,  e dal Dirigente del Settore Economico Finanziario “ad 

interim”   sotto l’aspetto della regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 



T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii,  riportati in calce al presente 

atto; 

 Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge; 

 

D E L I B E R A 
 

Per quanto in narrativa espresso che qui si intende integralmente riportato e riscritto. 

1. Emanare l’indirizzo politico- amministrativo di erogare un servizio di refezione 

scolastica per le scuole primarie “innovativo” in quanto  incentrato  sull’utilizzo 

di cibo a “Km zero”  e “rifiuti zero” , unitamente a sistemi di pagamento e 

riscossione che facilitino i cittadini utenti. 

2. Incaricare  il Dirigente del Settore Socio Educativo  di procedere alla indizione 

della gara  d’appalto per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per tre 

anni ricorrendo al sistema della procedura aperta ai sensi dell’art.55  del D.lgs. 

n. 163/2006  e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  

prevedendo a base di gara un  costo unitario del pasto,  ai sensi dell’art. 83 del 

D.L.vo n. 163/2006, non superiore ad € 3,90 (trevirgolanovanta). 

3. Trasmettere il presente provvedimento al Sindaco, Segretario Generale, al 

Dirigente del Settore Socio Educativo, al Responsabile del Servizio Economico 

Finanziario ad interim;  per quanto di rispettiva competenza. 

4. Pubblicare il presente atto all’Albo on-line del Comune per 15 giorni consecutivi 

e nell’apposita sezione dedicata All’amministrazione Trasparente. 

 

Dopo di chè, stante l’urgenza 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con separata votazione, ad esito unanime, dichiara il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del TUEELL. n. 

267/2000. 

 
 
Parere, ex art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 
      In ordine alla regolarità tecnica 
               FAVOREVOLE 
    Il Dirigente Settore Socialità 
f.to  (dott.ssa Angela Maria Anna D’Abramo) 
 
 
Parere, ex art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 
     In ordine alla  regolarità contabile 
               FAVOREVOLE 
Il Dirigente Settore Economico Finanziario ad interim 
      f.to (dott. Giuseppe Lopopolo)  



                IL  SINDACO                              IL SEGRETARIO GENERALE  
f.to     Paola NATALICCHIO                      f.to   dott. Carlo CASALINO 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

(Art. 124 e 134 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 – Art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 e ss.mm.ii.) 
 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio On Line  del sito informatico istituzionale del 

Comune www.comune.molfetta.ba.it dal giorno 4/1172013  per quindici giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
                         f.to  Dott. Carlo Casalino 

_______________________________________________________________________________________ 
E’ copia conforme all’originale 

 IL SEGRETARIO GENERALE  
                         f.to     Dott. Carlo Casalino 

  
        

 

Certificato di avvenuta esecutività e pubblicazione 
Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del sito informatico istituzionale del Comune 

www.comune.molfetta.ba.it  dal _______________ per quindici giorni consecutivi; 

- è divenuta esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 3 del D.Lgsl. n. 267/2000. 

 
  IL SEGRETARIO GENERALE  

 Dott.  Carlo Casalino 
, lì________________ 

 
 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Segretario Generale 
Al Sig. Direttore di Ragioneria 


